
! Sono giovani, alle prese con
un mondo del lavoro dove la
parola d’ordine è flessibilità e
quindi si adattano, accettan-
do impieghi di ogni genere. In
bar, ristornati o negozi che
cercano personale magari per
pochi giorni, senza la necessi-
tà di offrire contratti a tempo
indeterminato e passando at-
traverso le agenzie interinali.
Ragazzi che accettano, prova-
noepoi decidonodidimetter-
siperchè puntano alavori con
opportunità di carriera, più
stabilità, più sicurezza e una
retribuzione migliore.

L’analisi.L’identikit dichisidi-
mette volontariamente con le
nuove procedure on line ri-
chieste dal Jobs act (per evita-
re l’odioso fenomeno delle di-
missioni in bianco) è quello
fornitodaunostudiodell’Uffi-
cio vertenze della Cisl che ha

analizzato uno a uno gli oltre
duemila casi di persone che si
sono rivolte al sindacato per
essereassistiti inquestaproce-
dura che richiede la connes-
sione al sito del Ministero del
lavoro.

Sembra paradossale che in
tempi di crisi, caratterizzati
dalla grande fame di lavoro,
emergano migliaia di richie-
ste di dimissioni
volontarie, ovve-
rodirichiestadila-
sciare un impiego
(diqualsiasi gene-
re esso sia), eppu-
re è la realtà che
emergedall’anali-
si.

«Dall’1 aprile
2016 al 10 febbraio abbiamo
contato 2.059 lavoratori che si
sonorivoltianoiperl’assisten-
zanelleprocedure didimissio-
ne - spiegano Francesco Saot-
tini, responsabile del Servizio,
e Alberto Pluda, della Segrete-
ria con delega a tutti i Servizi
Cisl -. Ben 681 nel terziario,
settore in cui la volatilità è
molto elevata soprattutto tra
bar, ristoranti e negozi, 400
nel settore metalmeccanico,

e poi 149 nell’edilizia. Segue
l’agricoltura e non mancano i
lavoratorisomministrati auto-
nomi e atipici».

Leragioni.Traimotivi delledi-
missioni volontarie rientra la
voglia di trovare opportunità
migliori,piùstabilità, piùsicu-
rezza e soprattutto il mancato
pagamentodeldovuto. «Capi-
ta che soprattutto nell’edilizia
gli addetti attendano il più
possibile prima di dimettersi
dandofiducia alproprio dato-
redi lavoro che però,il piùdel-
le volte, non ce la fa e fallisce»
aggiungono Saottini e Pluda.
Nonèuncasochel’Ufficiover-
tenzenel 2016 sia riuscitoa far
recuperare crediti per 5,4 mi-
lioni di euro per 512 lavoratori

coinvolti in 156
procedure concor-
suali.

«Il terziario è un
mondodiprecariz-
zazione-aggiungo-
no i due sindacali-
sti -. Nei centri
commerciali assi-
stiamo al fenome-

noche cisonomolteassunzio-
nicon contrattiatempodeter-
minato, ma spesso i tempi del
lavoro non coincidono con i
tempi di vita, soprattutto per
le donne che sono anche ma-
dri che vedono poco i figli. E
quindisono costrette a dimet-
tersi volontariamente. Noi lo
abbiamo sempre sostenuto:
la flessibilità non avrebbe do-
vuto diventare precarizzazio-
ne».

Lo scorsoanno gli utenti so-
no stati 4.800 , soprattutto co-
munitari (3.696), e uomini
(2.880).

«Nel caso delle dimissioni
volontarie - concludono Saot-
tini e Pluda - il sindacato fa da
filtro ma anche da garante per
evitare l’uso distorto delle di-
missioni on line, perchè il la-
voratore lasciato solo può es-
sere facile oggetto di manipo-
lazioni, mentre il sindacato
impedisce che le password e il
logindeilavoratorisianogesti-
ti dai loro datori, in settori più
marginali». //

Emerge dall’analisi fatta
dall’Ufficio vertenze Cisl
che aiuta i lavoratori
nelle operazioni on-line

Utenti.
All’Ufficio Vertenze si sono
rivolti 4.800 lavoratori in un
anno; 2.880 sono uomini, 1.920
le donne. 3.850 per consulenze.

Dimissioni.
Ben 2.059 i lavoratori che si sono
rivolti alla Cisl per essere
assistiti nelle operazioni di
dimissioni volontarie on line
dall’1 aprile scorso al 10/2.
Soprattutto nel terziario.

Sono 5,4 i milioni
recuperati dal
sindacato per i
lavoratori
assistiti in
procedure
concorsuali

Giovane, sfruttato e poco pagato
ecco l’identikit di chi si dimette

Sindacalisti.Da sin. Saottini e Pluda della Cisl
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Alla cacciadiun impiego.Una giovane in cerca di un lavoro

In Università
Il Ghetto
diVenezia, piccolo
grandemondo

Alle 17,30 alla biblioteca di
Economia e Giurisprudenza
in vicolo dell’Anguilla 8, la
prof. Donatella Calabi curatri-
ce della mostra «Venezia, gli
ebrei, l’Europa» tiene una con-
ferenza su «Il Ghetto, piccolo
grande mondo». Introduce
Emanuela Zanotti, scrittrice.
Intervengono il rettore Mauri-
zio Tira, il prof. Carlo Alberto
Romano e il prof. Rolando An-
ni della Casa della Memoria.

In Emeroteca
Caravaggio,
tra redenzione
emisericordia

Alle 16 nella sala conferenze
dell’Emeroteca in Broletto
(piazza Paolo VI, ingresso dal-
lo scalone dell’Anagrafe) il ri-
cercatore e archivista Giuse-
pep Merlo parla di «Caravag-
giotra redenzione e misericor-
dia», su invito dell’associazio-
nebibliofili bresciani «Bernar-
dino Misinta».

«Caffè e chiacchiere»
Cavalieri templari
in Europa,
siti e simboli

Per gli incontri della rassegna
«Caffè e chiacchiere» promos-
si dall’associazione Arnaldo
da Brescia, alle 18 nella sede
dell’Associazione Artisti Bre-
sciani di vicolo delle Stelle 4,
lo studioso Pio Pannone parla
dei «Cavalieri templari in Eu-
ropa e in Italia. Siti e simbolo-
gia». Ingresso libero.
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